
O
norevole Orlando, che

tipo di opposizione fa-

rà il Pd al dd intercetta-

zioni. Barricate o ridu-

zione del danno?

«La contrapposizione tra i due aspet-
ti va respinta. Il nostro no all’impian-
to di questa legge resta fermo e netto,
a prescindere dal grado di pericolosi-
tà che avrà nella stesura finale. Il giu-
dizio politico è chiaro: la privacy è un
pretesto, che non viene neppure risol-
to, per cercare di comprimere i con-
tropoteri che disturbano il manovra-
tore, la stampa e i magistrati. Divider-
si sulle modalità della protesta ri-
schia di oscurare i risultati della batta-
glia parlamentare, che pure ci sono.
Se riusciamo a eliminare alcuni aspet-
ti più pericolosi, come nel caso del se-
greto di Stato, non è un inciucio».
Ma il Pd ritieneono chequesta legge

sia pericolosa per la democrazia?

«L’impianto è pericoloso per la quali-
tà della democrazia, gli effetti li valu-
teremo a seconda degli emendamen-
ti, e dunque delle dimensioni della re-
tromarcia del centrodestra».
Cosa farete da oggi al Senato?

«Cercheremo di sminare il più possi-
bile e poi moduleremo il nostro no a
seconda dei risultati. Penso che ci sa-
rà una marcia indietro significativa
del Pdl, ma non mi illudo come fa
l’Udc che si possa cambiare la natura
di questo ddl con gli emendamenti.
Se vogliono dialogare, lo ritirino»
Ieric’èstatounduroscambiotraEnri-

co Letta e il pmArmando Spataro. Ce

l’avete anche voi con imagistrati?

«Abbiamo fatto della difesa della ca-
pacità di indagine il centro della no-
stra opposizione. Però alcuni magi-
strati sembrano più concentrati nel
dare pagelle ai “buoni” e “cattivi” del-

l’opposizione piuttosto che a dare
una mano per costruire un’ampio
fronte contro la legge. Abbiamo visto
processi alle intenzioni, discussioni
surreali sulle sfumature del nostro
no. Mi riferisco alla norma sul segre-
to di Stato, che avrebbe garantito
l’immunità a tutti gli apparati dello
Stato: lo stralcio è un risultato che eli-
mina una parte consistente dell’effet-
to devastante del ddl, eppure è stato
definito un compromesso al ribasso».
Il gruppo Pd del Senato aveva votato

per l’occupazione. Poi vi siete divisi e

il progetto è sfumato.

«È stato un errore discutere subito
sul cosa fare se la legge fosse stata ap-
provata così com’era. Un atteggia-
mento rinunciatario. Se la legge re-
sterà così com’è ci opporremo anche
nelle forme più estreme, ma non si
può partire dall’idea che la battaglia
in Parlamento sia inutile. Parlare già
di referendum significa sminuire il
ruolo del Parlamento».
Correte il rischio di essere scavalcati

dall’opposizione di Fini?

«Oggi viene dipinto come il baluar-
do, ma alla Camera i finiani hanno
votato la fiducia su una legge per cer-
ti aspetti peggiore di quella di oggi.
Noi abbiamo votato no: rovesciare le
parti è un’operazione improbabile.
La precaria cultura riformista del cen-
trosinistra si manifesta anche con le
mitologie attorno a Fini, che ha cam-
biato posizione grazie alla mobilita-
zione delle opposizioni, Pd in testa, e
della società civile».
Seriusciretearidurre ildannoela leg-

ge sarà comunque approvata, potre-

te rivendicare questo risultato?

«Se impedissimo il bavaglio alla stam-
pa e la compressione delle indagini
sarebbe un bel risultato».
Pubblicare gli atti giudiziari “per rias-

sunto”vuoldireeliminare ilbavaglio?

«È un modo per attenuarlo, ma non
risolve il problema».❖
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Il responsabile giustizia Pd: «Una legge pericolosa
Ma è sbagliato parlare di “inciucio” se otteniamo
correzioni. I pmnon dianopagelle all’opposizione»

Il rettore Luigi Frati avrebbe spie-
gato agli organizzatori che temeva «ag-
gressioni omofobe da parte di gruppi di
estremadestra».Risultato:hacancellato
larassegnadicinemagayetransgender
«Queer in Action» che a partire da oggi
dovevasvolgersiall’universitàLaSapien-
za di Roma. Le associazioni Lgbt prote-
stano:«Èunmodoperlegittimarel’omo-
fobia»(l’ultimaaggressioneèdiunasetti-
manafa).Fratinegachelecosesianoan-
date così. «Eppure ame ha confermato
di essere stato messo in guardia dalla
Digos»,insistePeduzzi(Federazionedel-
la Sinistra). Intanto l’Aula Giulio Cesare
approva la mozione contro l’omofobia
presentata dal Pd PaoloMasini.

Roma, no del rettore
alla rassegna gay:
«Rischio omofobi»

Il senatore Vespa

C’eraancheBrunoVespanell’aula
del Senato, seduto unpo’ defilato

su uno scranno destinato tradizional-
menteadunesponentedelladestra, ad
assistere alla cerimonia per ricordare i
quarant’anni dal primo voto per le Re-
gioni,chesièsvoltaallapresenzadelCa-
podello Stato, tornato in ottima forma.

Macheci faceva il conduttoreconfu-
sotrasenatorierappresentantidelleRe-
gioni? Per quale motivo il titolare della
Terza Camera, abbronzato come non
mai, era stato ammesso nell’emiciclo
della Prima in un posto a cui ai comuni
mortali non è concesso andarsi a edere
dato che per farlo bisogna essere eletti
dalpopolo?O,incasideltuttoecceziona-
li, ricoprire incarichimolto vicini alle isti-
tuzioni. E, in fodno, lui lo è. Mabasta?

Lagiustificazionedel trattamentose-
natorialeaVespaè laseguente. Ilnostro
haavuto l’ideadellamostra “I padri fon-
datori” che si può visitare nei saloni del
Senato dedicata ai 150 anni dello stato
italiana. Confrontare per la conferma il-
frontespizio del catalogo. E quindi si sa-
rebbemeritato lo scrannoanche seper
poco più di un’ora. Un allenamento per
un futuro prossimo, magari nel Senato
delleRegioni in rappresentanzadi quel-
l’Abruzzochegli stanel cuore?Si vedrà.
La mostra ideata da Vespa è stata poi
allestitada tecnici dellamateria. Curato-
re il professor Giuseppe Talamo, scom-
parso di recente, in collaborazione con
MarcoPizzo e il coordinamentodi Ales-
sandro Nicosia. Alla richiesta di quanto
sia costata l’ideadiVespaal Senato pre-
ferisconoglissare.Questavoltaavrebbe
pensato gratis.

acarugati@unita.it

La settimana della verità sulle
intercettazioni. Stamane si riunisce
l’ufficio di presidenza del Pdl con
Berlusconi per varare i 9-10 emen-
damenti che saranno presentati nel
pomeriggio nell’aula del Senato. In
arrivo nuove sanzioni per gli edito-
ri, che potrebbero rispondere an-
che penalmente nel caso di pubbli-
cazione di intercettazioni destinate
alla distruzione e saranno passibili
di multe fino a 450mila euro. Cam-
bia la norma transitoria: la legge en-
trerà in vigore 30 giorni dopo la
pubblicazione in Gazzetta ufficiale,
e non saranno toccate le intercetta-
zioni già autorizzate, che potranno
continuare per altri 75 giorni dopo
l’entrata in vigore del ddl. Subito in
vigore le norme che vietano ai me-
dia di pubblicare le telefonate, e
che consentono una pubblicazione
solo per riassunto degli atti giudizia-
ri. Arriva il contestato comma- Ghe-
dini, che consente di prolungare di
48 ore in 48 gli ascolti: il pm in alcu-
ni casi potrà disporre il prolunga-
mento autonomamente (senza in-
viare le carte ad altro giudice), ma
dovrà comunicare entro 24 ore la

decisione al tribunale distrettuale
del capoluogo per la convalida.
Non entrano in vigore subito, inve-
ce, le norme che prevedono la sosti-
tuzione del pm “reo” di aver fatto
dichiarazioni sull’indagine o di aver
violato il segreto istruttorio (un al-
tro emendamento prevede che la so-
stituzione sia decisa dal capo dell’uf-
ficio). Le intercettazioni ambienta-
li, infine, saranno consentite (tran-
ne nei luoghi di dimora privata) an-
che se non vi è il sospetto che si stia
verificando un’attività criminosa in
quel luogo. Correttivi che sembra-
no soddisfare anche i finiani, ma
bocciati duramente dall’Idv: «Solo
una passata di cipria su una legge
vergognosa». Non è esclusa l’ipote-
si del voto di fiducia, che si terrebbe
giovedì. I funzionari di polizia scri-
vono a Fini per denunciare gli «effet-
ti devastanti» del ddl, oggi fuori da
palazzo Madama manifestano gli
agenti del Silp Cgil che contestano
il ddl anche “corretto”. A.C.
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Stamattina vertice Pdl
Possibile il voto di
fiducia giovedì
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Festa
de l’Unità

Il responsabile nazionale, Lino Paganelli, difende la scelta del nome «democratica»:
«Su400festegiàavviateecensiteintuttaItaliasoloil12%hamantenutoladiciturafestade
l’Unità»,ARoma,però, laquestioneèancoraaperta.Quellocheècertoèche la festasi farà
a Caracalla, come lo scorso anno. Da ieri è ufficiale il via libera delle soprintendenze.

ANDREA CARUGATI

Legge-bavaglio
In arrivo anche
sanzioni penali
per gli editori

Da oggi in aula in Senato
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